
NextGen,  domani  un  nuovo
appuntamento:  al  centro
politiche sociali e benessere
dei cittadini
Nuovo  appuntamento  per  Siracusa  NexGen,  dopo  gli  incontri
dedicati ai giovani, al futuro della città ed alla qualità 
dello spazio pubblico. La nuova iniziativa sarà un momento di
confronto sul tema delle politiche sociali, della salute e del
benessere dei cittadini.
L’incontro, dal titolo “Un nuovo inizio per Siracusa”, si
terrà domani, sabato 13 giugno alle 17.30 nei locali di Punto
Zero, in via Columba 113, a Siracusa.
L’iniziativa  nasce  dalla  convinzione  che  nessuna  comunità
possa crescere davvero lasciando indietro una parte dei propri
cittadini. In una realtà segnata da nuove fragilità economiche
e sociali, gli organizzatori ritengono necessario sviluppare
politiche capaci di prendersi cura delle persone, rafforzare i
servizi, promuovere la salute e creare nuove opportunità di
benessere e inclusione.
L’appuntamento  si  propone  come  uno  spazio  di  confronto  e
proposta condiviso tra forze politiche, movimenti e realtà
civiche  che  si  riconoscono  in  un  percorso  alternativo
all’attuale governo cittadino e che si collocano nell’area
progressista.
L’obiettivo è raccogliere idee, contributi ed esperienze per
costruire una visione della città più attenta ai bisogni delle
persone, con particolare attenzione ai temi dell’inclusione
sociale, dell’accesso ai servizi e della qualità della vita.
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Siracusa  cardioprotetta:
dieci  mini  defibrillatori
nelle  auto  della  Municipale
ed  un  dispositivo  in  via
Tisia
Consegnati  oggi  alla  Polizia  municipale  10  defibrillatori
pocket (modello Vivest P3). Il passaggio rientra nell’ambito
del  percorso  per  rendere  Siracusa  una  città  sempre  più
cardioprotetta. Dopo il ritorno della colonna salvavita in
piazza  Duomo,  sono  adesso  a  disposizione  anche  i  nuovi
dispositivi, i più piccoli e compatti della loro categoria,
dotati di batteria a lunga durata e di piastre universali
adulto-pediatriche,  caratteristiche  che  ne  facilitano
l’impiego rapido in situazioni di emergenza.
La proposta di dotare i vigili urbani di mini Dae era partita
dal consiglio comunale che a marzo aveva approvato una mozione
presentata  da  Sergio  Bonafede.  Le  apparecchiature  faranno
parte  della  dotazione  delle  auto  di  servizio  ma,  data  la
dimensione  e  disponendo  di  una  tracolla,  possono  essere
utilizzate anche dalle pattuglie a piedi. Secondo la ditta
fornitrice, una delle più importanti del settore, è il primo
ordine del genere ricevuto da un’amministrazione comunale.
Nelle settimane scorse, circa 60 agenti sono stati formati
all’uso dei dispositivi salvavita grazie al dottor Maurilio
Carpinteri  del  Rotary  Club  Siracusa,  che  ha  curato
personalmente  i  corsi  di  addestramento.
Inoltre, sabato prossimo, alle ore 11, all’altezza del civico
67  di  via  Tisia,  verrà  inaugurato  un  defibrillatore
semiautomatico donato dal Rotaract Club Siracusa, ampliando
così ulteriormente la copertura del territorio urbano. Alla
cerimonia parteciperanno il sindaco, Francesco Italia, che ha
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condiviso la progettualità avviata per aumentare la sicurezza
cittadina,  l’assessore  alla  Polizia  municipale  e  alla
Protezione civile, Sergio Imbrò, e la presidente del Rotaract
Club Siracusa, Federica Nobile.
«I defibrillatori pocket – afferma l’assessore Imbrò –, uniti
alla  formazione  ricevuta  dagli  agenti,  moltiplicano
concretamente le possibilità di intervento tempestivo in caso
di necessità sulle strade. Ogni minuto conta e avere personale
formato e attrezzato può fare la differenza tra la vita e la
morte.  Siracusa  cardioprotetta  è  un  percorso  che  stiamo
costruendo  passo  dopo  passo,  con  metodo,  determinazione  e
grazie al contributo prezioso della società civile».
Per la presidente del Rotaract Club Federica Nobile, «questa
nuova postazione rappresenta un segno concreto al servizio
della comunità, offrendo un importante presidio di prevenzione
e di sicurezza sanitaria».
La donazione del dispositivo salvavita è in continuità con il
progetto del Rotary Club Siracusa “Le colonne della vita”,
lanciato e realizzato dall’allora presidente Angelo Giudice,
tragicamente scomparso in un incidente stradale. Fu lui che
per  primo  ideò  e  realizzò  questa  esperienza  di
cardioprotezione  pubblica  a  Siracusa.
«Desidero esprimere viva gratitudine – dice ancora l’assessore
Imbrò – al liceo Quintiliano per la disponibilità dimostrata
nell’ospitare i corsi di formazione e alla Delta Costruzioni
S.r.l.  per  il  supporto  fornito  nella  realizzazione  e
nell’installazione  della  postazione  salvavita».

Esami di Maturità per 44.325
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studenti  siciliani,  in
provincia  di  Siracusa  3.396
maturandi
In  Sicilia  sono  44.325  (2.486  dalle  scuole  paritarie)  i
giovani  che  si  preparano  alla  prima  prova  dell’esame  di
Maturità. Si comincia il 18 giugno con lo scritto di italiano.
In provincia di Siracusa, i maturandi sono 3.396 (3.296 dalle
19 scuole statali del territorio). Erano 3.231 lo scorso anno
scolastico.
Aumento in controtendenza quello registrata nel siracusano,
mentre – rispetto allo scorso anno – in Sicilia si registra un
calo  dello  0,21%:  i  candidati  erano  stati  44.420,  di  cui
41.622 nei licei, istituti tecnici e professionali statali e
2.798 delle paritarie.
Le modalità per la prima prova scritta sono identiche in tutti
gli istituti superiori con una durata di sei ore. Venerdì 19
giugno, poi, si svolgerà la seconda prova scritta. È prevista
una terza prova scritta per le sezioni Esabac, Esabac techno,
sezioni con opzione internazionale. Gli esami si concluderanno
con i colloqui orali multidisciplinari.
Le commissioni sono composte da commissari interni ed esterni
e presiedute da un presidente esterno. Quest’anno in Sicilia
sono 1.270 (erano 1.274 nel 2025) di cui 304 a Palermo, 267 a
Catania, 163 a Messina, 109 ad Agrigento, 115 a Siracusa, 108
a Trapani, 81 a Ragusa, 77 a Caltanissetta, 46 a Enna.
Dei  44.325  candidati  siciliani  –  43.118  interni  e  1.207
esterni  –  più  della  metà  24.161  (il  54  per  cento)  si
presenteranno alla prova nei licei; 13.269 (il 30 per cento)
negli  istituti  tecnici  e  6.895  (il  16  per  cento)  nei
professionali.
Dei  41.839  maturandi  tra  interni  ed  esterni  delle  scuole
statali,  Palermo  e  Catania  sono  le  province  in  cui  si
concentra  il  maggior  numero  che  quest’anno  registra  un
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sensibile aumento: sono rispettivamente 9.946 (erano 9.713 nel
2025) e 9.523 (erano 9.453 nel 2025). Seguono Messina con
5.173 (erano 5.057 nel 2025), Trapani 3.764 (erano 3.845 nel
2025), Agrigento 3.599 (erano 3.722 nel 2025). A Siracusa e
provincia se ne presenteranno 3.296 (erano 3.231 nel 2025), a
Ragusa 2.775 (erano 2.697 nel 2025), a Caltanissetta 2.490
(erano 2.542 nel 2025), e infine Enna con 1.273 (erano 1.362
nel 2025).
Dei 2.486 candidati delle scuole paritarie siciliane, 833 sono
a Palermo e 451 a Catania.
Tra i licei, è anche quest’anno lo scientifico che conta il
maggior numero di maturandi 6.012 (erano 6.367 nel 2025) a cui
vanno  aggiunte  le  diverse  opzioni  tra  cui:  scientifico  –
opzione  scienze  applicate  3.087,  scientifico  –  sezione  a
indirizzo sportivo (493), scientifica opzione internazionale
cinese  (33),  scientifico  –  opzione  scienze  applicate
quadriennale (76) e scientifico quadriennale (28) un percorso
sperimentale  autorizzato  dal  Ministero  e  che  consente  ai
giovani di acquisire il diploma in quattro anni invece che in
cinque.
Seguono  il  liceo  classico  (3.872),  scienze  umane  (3.298),
linguistico (2.682), scienze umane – opzione economico sociale
(1.304), liceo delle arti figurative, plastico – pittorico
(566).
Si  presenteranno  all’esame  di  Maturità  277  studentesse  e
studenti della sezione musicale del liceo musicale e coreutico
e 79 della sezione coreutica triennio.
Tra  gli  istituti  tecnici,  quest’anno  è  l’indirizzo
Amministrazione, finanza e marketing che ha il maggior numero
di candidati (2.111), segue Informatica e Telecomunicazioni
articolazione ‘Informatica’ con 2.091 (erano 1.776 lo scorso
anno), sono 1.489 i maturandi dell’indirizzo Amministrazione,
finanza  e  marketing  articolazione  ‘Sistemi  informativi
aziendali’  e  1.389  quelli  del  Turismo.  Tra  gli  istituti
professionali  il  maggior  numero  di  maturandi  si  rileva
nell’indirizzo  Enogastronomia  e  ospitalità  alberghiera  con
3.103 candidati (erano 3.345 nel 2025),



“L’esame di Maturità è un traguardo importante nel percorso
scolastico  dei  nostri  giovani  e  il  mio  augurio  va  alle
migliaia di studentesse e studenti siciliani del secondo ciclo
di istruzione affinché possano affrontare questa prova con
serenità,  il  giusto  impegno  per  dimostrare  le  competenze
acquisite  –  dice  Filippo  Serra,  Direttore  generale
dell’Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Sicilia  –.  Colgo
l’occasione per ringraziare tutto il personale della scuola
per  la  dedizione  e  il  lavoro  svolto  durante  l’anno
scolastico”.

Ortigia,  il  comitato  dei
residenti:  “Nessuna  risposta
dal  sindaco,  possibili
iniziative in altre sedi”
“Non  una  sola  risposta  sostanziale  da  parte  del  sindaco,
Francesco  Italia  alle  richieste  contenute  nell’esposto
collettivo  presentato  dal  Comitato  Ortigia  Cittadinanza
Resistente”. Il portavoce Davide Biondini torna nel merito
della posizione assunta dai cittadini firmatari del documento
in materia di immissioni sonore, quiete pubblica e vivibilità
del centro storico. “Non abbiamo chiesto di interrompere la
movida-chiarisce Biondini- Non abbiamo chiesto di impedire ai
giovani  di  divertirsi.Non  abbiamo  chiesto  di  colpire
indiscriminatamente  le  attività  economiche.
Abbiamo chiesto, molto più semplicemente, che la movida venga
regolata, controllata e ricondotta entro limiti compatibili
con la vita quotidiana di chi abita, lavora e investe in
Ortigia e nella zona Umbertina e +che siano contemperate le
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esigenze dei residenti con quelle delle attività serali e dei
locali  che  fanno  musica,  nel  rispetto  delle  regole  già
esistenti. Regole che, ancora oggi, legittimano le Forze di
Polizia e la Polizia Municipale a intervenire e sanzionare chi
viola  i  limiti  acustici,  gli  orari  autorizzati  o  le
prescrizioni  imposte”.
Il Comitato ritiene di aver agito con senso di responsabilità,
proponendo soluzioni tecniche e organizzative e adozione di
ordinanze contingibili per affrontare l’emergenza attuale. A
tutto questo, però, non è stata data alcuna risposta puntuale.
L’unico riscontro ricevuto rinvia genericamente a un futuro
percorso  regolamentare  o  di  zonizzazione  acustica,  senza
indicare cosa verrà fatto, quando verrà fatto e soprattutto
cosa  si  intenda  fare  oggi,  nella  stagione  in  corso,  per
contrastare  un  fenomeno  che  non  è  ipotetico,  ma  già
documentato e vissuto quotidianamente da anni dai cittadini.
Rinviare tutto a un futuro non meglio definito significa, nei
fatti, non rispondere alla richiesta principale: attivare ora
gli strumenti che il Sindaco già possiede per tutelare la
quiete pubblica e il diritto alla salute. “Ebbene- prosegue
Biondini- ad oggi, nulla di quanto richiesto è stato realmente
fornito:  non  è  stata  data  risposta  sulle  ordinanze
contingibili.
Non  è  stata  data  risposta  sugli  orari,  non  è  stata  data
risposta sui limiter, non è stata data risposta sugli impianti
direzionali.Nessun riscontro sui tecnici acustici reperibili
nelle  ore  serali  e  notturne,  su  sistema  di  controlli  più
efficace,  su  un  regime  sanzionatorio  progressivo  per  i
trasfressori  abituali”.  Il  Comitato  non  esclude,  a  questo
punto, la possibilità  di “valutare iniziative di diverso
tenore nelle sedi competenti. La vivibilità del centro storico
-conclude  il  portavoce  Biondini-  non  è  un  fastidio
burocratico.  È  un  diritto.  Ed  è  dovere  di  chi  governa
tutelarlo”.



Percorso  pedonale  nelle  vie
Delfica e Lo Bello: via ai
lavori
Avviati oggi i lavori di realizzazione del percorso pedonale
nelle  vie  Delfica  e  Concetto  Lo  Bello.  Ne  dà  notizia  il
settore Mobilità e trasporti.
Il camminamento inizierà dall’incrocio con viale Acradina per
finire all’altezza dell’ingresso secondario della Cittadella
dello Sport, sviluppandosi lungo il lato sinistro del senso di
marcia  con  direzione  via  dell’Olimpiade.  Sarà  realizzato
posizionando dei paletti para-pedonali.
Oltre al percorso saranno realizzati due attraversamenti per i
pedoni, uno all’altezza del civico 9 di via Delfica e uno
all’incrocio con via Paolo Caldarella. La fine dei lavori è
prevista per mercoledì della prossima settimana ((18 giugno).

 

 

Foto, repertorio

Siracusa  nella  fascia  più
alta  di  maturità
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digitale,Italia:  “Procedure
veloci  e  margini  d’errore
ridotti”
L’inserimento di Siracusa tra le città capoluogo di fascia
alta per maturità digitale è motivo di soddisfazione per il
sindaco, Francesco Italia. “Oltre a essere un riconoscimento
del  lavoro  compiuto-la  sua  dichiarazione-  ci  riempie  di
soddisfazione  e  ci  stimola  a  proseguire  con  maggiore
determinazione lungo l’unica strada possibile per modernizzare
la nostra burocrazia e migliorare il rapporto tra l’ente e i
cittadini.  La  transizione  digitale,  soprattutto  alla  luce
degli impressionanti progressi dell’intelligenza artificiale-
aggiunge Italia- è un processo che non prevede interruzioni
perché  comporterebbero  ritardi  difficili  da  recuperare.  La
digitalizzazione  della  pubblica  amministrazione  significa
procedure  più  veloci,  riduzione  dei  margini  di  errore  e
possibilità di liberare risorse, anche umane, da destinare ad
altri scopi. E significa anche essere più pronti nel dare
risposte alle esigenze dei cittadini, avvicinandoli sempre di
più  al  Comune  o  mettendoli  nelle  condizioni  di  ottenere
servizi direttamente da casa”.

 

Sant’Antonio,  al  via  le
celebrazioni:  fede,
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tradizione e spettacolo alla
Pizzuta
La Città di Siracusa si prepara a vivere uno dei momenti più
attesi dell’anno con le celebrazioni in onore di Sant’Antonio
di Padova alla Pizzuta. L’evento, noto per la sua profonda
carica spirituale e per la capacità di richiamare una folla
straordinaria di devoti e visitatori, valica ormai da tempo i
confini cittadini, attirando fedeli da tutta la provincia e
oltre, uniti in un caloroso abbraccio di fede e tradizione
popolare.Il cuore delle celebrazioni prenderà il via domani,
venerdì 12 giugno, vigilia della festa. Nel tardo pomeriggio,
alle  ore  18:15,  si  terrà  la  solenne  Processione  con  la
Reliquia  di  Sant’Antonio,  guidata  da  S.E.  Rev.mo  Mons.
Francesco  Lomanto,  Arcivescovo  Metropolita  di  Siracusa.  Il
corteo  muoverà  dalla  Fondazione  Sant’Angela  Merici,
accompagnato  dalle  note  della  Banda  Musicale  Città  di
Siracusa, per poi rientrare in chiesa tra il suono festoso
delle campane e i fuochi d’artificio, preludio alla Solenne
Concelebrazione  Eucaristica  delle  18:30  presieduta  dallo
stesso Arcivescovo. Alle ore 20:30 il pubblico potrà assistere
al concerto “Emozioni Senza Tempo” della Xiridia Wind Band, in
collaborazione  con  Kairos  –  Turismo,  Cultura,  Eventi.  Ad
arricchire la vigilia ci sarà anche la Sagra del salato di
beneficenza.Sabato  13  giugno,  giorno  della  festa,  i
festeggiamenti entreranno nel vivo sin dalle ore 8:00 del
mattino, annunciati dal suono delle campane e dallo sparo di
tredici colpi a cannone. Le Sante Messe del mattino, previste
alle  9:30  e  alle  11:00,  saranno  caratterizzate  dalla
tradizionale benedizione e distribuzione del pane votivo. Dopo
la  Celebrazione  Eucaristica  pomeridiana  delle  18:30,  si
giungerà al momento più emozionante: alle ore 19:30 la solenne
uscita  del  simulacro  di  Sant’Antonio  di  Padova  segnerà
l’inizio della processione per le vie della parrocchia, sempre
accompagnata dalla Banda Musicale Città di Siracusa. Durante
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il  percorso  è  prevista  una  significativa  sosta  presso  la
Questura di Siracusa per una benedizione speciale dedicata
alle donne e agli uomini della Polizia di Stato.Al rientro del
Santo in chiesa, il piazzale della parrocchia si accenderà di
folklore musicale e culinario. A partire dalle ore 21:00 si
terrà lo spettacolo folk popolare dei Cantunovu, intitolato
“Sicilia  Canti  della  Terra”,  mentre  parallelamente  si
apriranno  gli  stand  della  Sagra  dei  Cavateddi  e  della
tradizionale zuppa di ceci. I festeggiamenti si concluderanno
alle ore 23:00 con lo spettacolo pirotecnico.

Balneazione,  stagione  2026
nel vivo: l’Asp “promuove” le
acque lungo tutto il litorale
siracusano
I risultati dei campionamenti preliminari confermano la piena
balneabilità delle acque marine lungo l’intero litorale del
siracusano autorizzato. Lo rende noto l’Asp di Siracusa. Ad
aprile  sono  stati  effettuati  i  primi  test,  a  cura  del
Laboratorio  di  Sanità  Pubblica  dell’Azienda  Sanitaria
aretusea. Esami che hanno evidenziato parametri conformi e una
qualità delle acque compatibile con la balneazione in tutti i
punti monitorati. Il programma di controllo prevede adesso
verifiche  periodiche  per  tutta  la  durata  della  stagione,
quindi fino alla fine di ottobre. I campionamenti saranno
eseguiti con cadenza mensile e consentiranno di monitorare
costantemente lo stato di salute del mare siracusano.
Qualora  dovessero  emergere  anomalie  nei  valori  rilevati,
scatteranno  immediatamente  le  procedure  previste  dalla
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normativa: interdizione temporanea alla balneazione nell’area
interessata, ulteriori analisi e accertamenti per individuare
le cause dell’inquinamento e ripristinare le condizioni di
sicurezza.
Massima  trasparenza  anche  sul  fronte  dell’informazione  ai
cittadini.  I  dati  aggiornati  sul  monitoraggio  delle  acque
possono essere consultati in tempo reale attraverso il Portale
Acque di Balneazione del Ministero della Salute e tramite
l’applicazione  mobile  dedicata.  Gli  utenti  possono
visualizzare le aree monitorate su mappa, verificare lo stato
qualitativo  delle  acque  e  inviare  eventuali  segnalazioni
direttamente agli enti competenti.
Restano invece in vigore i divieti permanenti previsti dal
decreto  assessoriale.  La  balneazione  è  vietata  nelle  aree
portuali e militari, nei tratti di costa interessati dalla
presenza di scarichi o sbocchi di corsi d’acqua e nelle zone
sottoposte a specifiche ordinanze delle autorità marittime per
ragioni di sicurezza.
Particolare  attenzione  è  riservata  anche  alla  tutela
ambientale.  Rimane  infatti  interdetto  l’accesso  ad  alcuni
tratti  delle  aree  naturali  protette,  tra  cui  la  zona  A
dell’Area Marina Protetta del Plemmirio e l’area compresa tra
Torre  Vendicari  e  la  Cittadella  all’interno  della  Riserva
Naturale di Vendicari. Spetta ai Comuni garantire la corretta
informazione sul territorio attraverso l’installazione e il
mantenimento di apposita cartellonistica bilingue.

Parco  degli  Iblei,  le
reazioni dopo la sentenza del
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Tar che dispone l’istituzione
“Una vittoria storica del territorio, che scrive la parola
fine ad una vicenda durata circa 18 anni”.Così l’ex presidente
della  Provincia  ed  assessore  regionale,  Bruno  Marziano
commenta la sentenza del Tar che ha deliberato sul ricorso 
presentato dall’Ente Fauna in merito all’istituzione del Parco
Nazionale degli Iblei. “Ora, quindi-commenta Marziano-  l’Ente
si può istituire. E la nomina di un commissario ad acta per
l’istituzione formale del parco sancisce anche una tempistica
definitiva  sulla  vicenda.L’istituzione  del  Parco  nazionale
degli Iblei , prevista fù da una legge nazionale del 2007, ma
il procedimento di istituzione è stato in qualche modo frenato
e bloccato da una serie di resistenze delle amministrazioni
locali e di quella regionale. Personalmente-aggiunge Marziano-
penso che l’istituzione del Parco, se accompagnata da norme di
attuazione che garantiscano tutte le attività turistiche ed
imprenditoriali rispettose della natura e della tutela del
paesaggio,  non  potrà  che  essere  un  grande  volano  di  uno
sviluppo ecosostenibile e, come avvenuto in tutte le altre
situazioni di questo tipo, porterà grandi benefici all’intero
territorio.Voglio  ricordare  come  l’istituzione  della  Area
Marina  protetta  del  Plemmirio,  promossa  negli  anni  scorsi
dall’amministrazione provinciale e dal Comune di Siracusa, che
all’inizio fu osteggiata da alcune categorie , in particolare
quella  dei  pescatori,  adesso  viene  vista  come  una  vera  e
propria opportunità per l’intera zona costiera. L’Istituzione
di  parchi-conclude  Marziano-  ha  rappresentato,  ovunque  si
siano realizzati, un grande attrattore di un settore turistico
legato al godimento della natura e dell’ambiente. Spero che in
un confronto proficuo con le categorie interessate si possono
fugare  tutti  i  dubbi  sulle  preoccupazioni  che  sono  state
finora portate avanti per impedirne la realizzazione e si
cominci  invece  a  individuare  e  mettere  in  campo  tutti  i
benefici che ne possono derivare”.
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Soddisfazione  viene  espressa  anche  da  Seby  Zappulla,
segretario provinciale Sinistra Italiana – Alleanza Verdi e 
Salvo  La  Delfa,  Coportavoce  provinciale  di  Europa  Verde
Siracusa. “Per quasi 20 anni -ricordano Zappulla e La Delfa-
la Regione Siciliana, i Comuni del siracusano e Provincia di
Siracusa, tra rinvii, riaperture pretestuose dell’istruttoria,
“concertazioni”  infinite,  allarmi  ingiustificati,  bufale  e
qualsiasi  manovra  dilatoria  hanno  tenuto  bloccato
illegittimamente  l’iter  di  istituzione  del  parco,  abusando
delle  proprie  funzioni  istituzionali.Con  la  sentenza
pubblicata  dal  Tar  del  Lazio  è  stata  sanzionata  questa
disonorevole condotta dilatoria, mettendo in mora la Regione:
se  entro  180  giorni  non  provvederà  all’istituzione  della
riserva, lo farà il commissario ad acta già nominato”. Poi
Zappulla e La Delfa fanno i “nomi” di chi ritengono abbia
perso questa battaglia: “Schifani, Carta e tutti i sindaci che
hanno assecondato l’opposizione dei cacciatori e Giansiracusa
che  attorno  al  no  al  parco  ha  consolidato  il  consenso
necessario alla sua elezione a presidente della Provincia.
Vincono-concludono- le associazioni ambientaliste, i movimenti
e i partiti di sinistra  che si sono sempre battuti per il
parco”.

 

 

Il  Parco  Nazionale  degli
Iblei  si  farà:  il  Tar  dà

https://www.siracusaoggi.it/il-parco-nazionale-degli-iblei-si-fara-il-tar-da-ragione-a-ente-fauna-siciliana-e-detta-i-tempi/
https://www.siracusaoggi.it/il-parco-nazionale-degli-iblei-si-fara-il-tar-da-ragione-a-ente-fauna-siciliana-e-detta-i-tempi/


ragione  a  Ente  Fauna
Siciliana e detta i tempi
Il  Parco  Nazionale  degli  Iblei  sarà  istituito.  Il  Tar  di
Catania  ha  dato  ragione  all’Ente  Fauna  Siciliana,
rappresentata  dagli  avvocati  Corrado  Giuliano  e  Salvatore
Nané. Una battaglia che Marco Mastriani segue da vicino da
anni. Il tribunale amministrativo, nella Camera di consiglio
del  28  maggio  2026,  ha  dunque  ordinato,  dettando  anche  i
tempi,  la  formalizzazione  del  parco.  Tempo  massimo  per
adempiere 180 giorni. Nominato, inoltre, un commissario ad
acta, che subentrerebbe nel caso in cui i tempi dovessero
ancora  protrarsi.  L’associazione  ambientalista  ha  infine
avuto, dunque, la meglio sull’Assessorato regionale Territorio
e Ambiente e sul Ministero dell’Ambiente. Una vicenda lunga e
intricata, che rimaneva in sospeso dal 2007, quanto il Parco
Nazionale degli Iblei fu previsto da una legge mai trasformata
in fatto concrete. I giudici del Tar hanno ritenuto valide le
tesi dei legali Giuliano e Nanè. Molto si è giocato anche sul
valore dell’espressione legislativa “sono istituiti”. Un dato
di fatto, a cui devono seguire gli adempimenti consequenziali
e non un’idea programmatica di prospettiva.
Entrando  più  nel  dettaglio,il  ricorso  mirava  ad  accertare
l’illegittimità  del  silenzio  degli  enti  in  merito  a  una
diffida dell’11 dicembre 2024 volta a concludere l’iter di
istituzione del Parco Nazionale degli Iblei, avviato da circa
diciassette anni e rimasto inerte. La ricorrente lamentava la
violazione dell’obbligo di concludere il procedimento con un
provvedimento  espresso.  Evidenziava  che  la  fase  di
concertazione  tecnica  si  era  già  conclusa  con  una
perimetrazione definitiva (avallata anche dall’ISPRA) e che
l’inerzia  stava  favorendo  una  “corsa  all’insediamento”  di
progetti incompatibili con la tutela dell’area, come impianti
fotovoltaici  e  ricerche  di  idrocarburi.  Le  amministrazioni
resistenti (difese dall’Avvocatura dello Stato) sostenevano la

https://www.siracusaoggi.it/il-parco-nazionale-degli-iblei-si-fara-il-tar-da-ragione-a-ente-fauna-siciliana-e-detta-i-tempi/
https://www.siracusaoggi.it/il-parco-nazionale-degli-iblei-si-fara-il-tar-da-ragione-a-ente-fauna-siciliana-e-detta-i-tempi/


legittimità del proprio operato, spiegando che lo schema di
D.P.R. per l’istituzione del Parco era stato inviato alla
Regione  Siciliana  per  l’intesa  il  1°  febbraio  2024.
Successivamente, nell’agosto 2024, la Regione aveva richiesto
un  ulteriore  incontro  di  verifica  complessiva  a  causa  di
posizioni  contrastanti  sollevate  da  varie  associazioni.  La
decisione del TAR (Accoglimento)
Il Tribunale ha ritenuto il ricorso fondato, riscontrando un
silenzio-inadempimento  illegittimo.  Dal  momento  che  la
perimetrazione e la zonizzazione erano già state concordate in
via definitiva e che lo schema di decreto era già pronto dal
febbraio 2024, la successiva richiesta di “incontro” avanzata
dalla Regione Siciliana è stata giudicata dal TAR come un
espediente  dal  carattere  oggettivamente  dilatorio.  Natura
dell’Intesa: Richiamando la giurisprudenza costituzionale, i
giudici  hanno  ribadito  che  l’intesa  regionale  non  può
trasformarsi in un potere di veto a tempo indeterminato capace
di paralizzare la competenza statale e la tutela di interessi
unitari come quello ambientale, violando il principio di leale
collaborazione. Dispositivo (P.Q.M.) Nominato sin da subito,
per il caso di ulteriore inadempimento alla scadenza dei 180
giorni, il Direttore generale per il patrimonio naturalistico
e mare (o un suo delegato) quale Commissario ad acta, il quale
dovrà  provvedere  a  superare  lo  stallo  nei  successivi  60
giorni.  L’assessorato  regionale  è  stato  condannato  al
pagamento delle spese di giudizio (liquidate in 3 mila euro),
compensandole invece nei confronti del Ministero dell’Ambiente


